
 
 

 

 
 
Brian Eno a Palazzo Te è un evento di straordinaria portata che valorizza il calendario della programmazione 
del Centro Internazionale d’Arte e di Cultura di Palazzo Te e del Museo Civico di Palazzo Te, e insieme 
illumina ulteriormente la nostra città, Capitale Italiana della Cultura 2016. 
Brian Eno, tra i principali innovatori della musica ambient, non solo ha portato in uno dei monumenti più 
prestigiosi di Mantova la sua opera più recente, The Ship, ma ha voluto onorare lo spessore culturale della 
città dedicandole l’installazione inedita 77 Million Paintings for Palazzo Te, una “pittura di luce” proiettata 
sulla facciata rinascimentale del museo, il cui esito spettacolare coincide con l’inserimento di Mantova nella 
celebre storia musicale e artistica di Eno. 
A sigillo della portata dell’evento, nel corso della serata inaugurale, sarà consegnato a Brian Eno l’Arlecchino 
d’Oro 2016, premio mantovano della Fondazione Mantova Capitale Europea Dello Spettacolo, ideato da Siro 
Ferrone nel 1999 e assegnato agli artisti di grande fama. 
Un 2016 internazionale per Mantova Capitale della Cultura. 
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Il dono quotidiano di ereditare un passato culturale capace di misura, potenza e bellezza chiede di essere 
interpretato e riproposto in un tempo in cui l'equilibrio tra queste dimensioni tende a essere introvabile. È 
una fortuna attrarre artisti contemporanei che con la loro rilettura delle forme antiche e con la loro maestria 
possono suggerire nuovi pensieri.  
Questo è accaduto con la progettazione espositiva delle opere di Giacometti, Rivalta, Gormley e Op de Beeck 
nelle sale di Palazzo Te. Brian Eno aggiunge una importante tessera al mosaico. La proiezione di luce sulle 
facciate delle Peschiere si accompagna all’apertura notturna del palazzo e propone una fruizione nuova 
dell’intera area monumentale, un modo inedito di guardare architetture storiche e anche un’esperienza che 
induce a una più intensa consapevolezza dello spazio che racchiude il nostro possibile rapporto con il 
passato. La speranza è che il dialogo con il monumento si traduca anche in un rinnovato dialogo tra le 
persone che decideranno di trascorrere qualche ora con noi. 
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Il tema del dialogo tra antico e moderno, per la precisione tra Manierismo e contemporaneo, è stato più volte 
indagato negli spazi di Palazzo Te, mediante, però, circuiti tracciati lungo le stanze e i giardini della villa  
giuliesca. Con 77 Million Paintings for Palazzo Te di Brian Eno, eccezionalmente è la facciata rinascimentale 
del monumento a essere interessata, che come un maestoso monitor diviene supporto per una vera e propria 
“pittura di luce”, esito di proiezioni di immagini in continua evoluzione. 
Non solo inedita, l’opera di visual art del celebre artista inglese è stata ideata appositamente per Palazzo Te 
in occasione della nomina di Mantova a Capitale Italiana della Cultura 2016; un’azione che genera spettacolo 
nello spettacolo.  
È quindi un grande piacere che, dopo i trionfi di Sydney e Rio de Janeiro, a farsi teatro di questa opera 
straordinaria sia il Giardino dell’esedra, senza dimenticare che contestualmente nelle Fruttiere del Palazzo è 
inoltre allestita The Ship, installazione sonora dell’ultimo album di Brian Eno che esplora il rapporto tra 
composizione musicale e ambiente. 
Sono quindi lieto di vedere realizzata l’idea di Francesca Colombo, membro del Comitato scientifico del 
Centro Internazionale di Arte e di Cultura di Palazzo Te, ente organizzatore dell’evento con il Museo Civico di 
Palazzo Te. 
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